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secondo la modalità semplificata oggi in essere (nelle more della formalizzazione dell’accordo 
individuale) qualora ricorrano motivate esigenze organizzative o sia necessario per il mantenimento delle 
condizioni di sicurezza1, sempre nel rispetto dei vincoli e delle condizioni contenuti nella circolare prot. n. 
0161455 del 8 ottobre 2021. 

Dal giorno 8 novembre, per qualsiasi fattispecie l’unica modalità per effettuare giornate in lavoro agile 
sarà la sottoscrizione dell’accordo individuale, il quale prevede un massimo di 8 giornate mensili in lavoro 
agile (di 4 per il personale con responsabilità di primo livello), da articolare su base settimanale. 

Lo svolgimento della prestazione in modalità agile potrà essere consentito solamente per le attività 
telelavorabili o parzialmente telelavorabili, come definite dalla struttura di appartenenza del dipendente. 
In assenza di definizione si fa riferimento alla circolare dell’Ateneo prot. n. 76543 del 10 maggio 2021. 

Per quanto riguarda i lavoratori fragili2, non ci sono invece vincoli temporali o di attività allo svolgimento 
della prestazione in lavoro agile, fatto salvo l’obbligo della sottoscrizione dell’accordo individuale. 
 
Per eventuali chiarimenti è possibile rivolgersi all’Area Risorse Umane, Ufficio Trattamenti Economici e 
Welfare – Settore Welfare welfare@unipd.it  
 
Cordialmente. 
 

Il Direttore Generale 
Ing. Alberto Scuttari 

Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato: schema accordo individuale lavoro agile 
 

                                                   
1  Dove non sia possibile garantire il rispetto della distanza interpersonale di un metro fra le postazioni di lavoro 
contemporaneamente occupate, le strutture sono invitate a ridefinire le misure organizzative di rimodulazione degli spazi 
precedentemente assunte, con l’adozione di misure compensative tese ad aumentare la sicurezza (aerazione naturale o 
forzata, sanificazione etc..) e/o nell’organizzazione dell’orario di lavoro. Si precisa a tal proposito che la distanza 
raccomandata di un metro va verificata “bocca-bocca” nella posizione usualmente occupata pressa la propria postazione 
di lavoro 
2 Sono “lavoratori fragili” i soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante 
una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di 
relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai 
sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 
La condizione di fragilità deve essere consegnata al Medico di Medicina Preventiva, il quale, una volta verificata la 
documentazione, ne dà notizia all’Ufficio PTA. 
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